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SERVINO

Scheda a cura di Dario Sciunnach

Il nome “Servino” è stato introdotto da BROCCHI nel 1808 [2] per indicare una caratteristica suc-
cessione di sedimenti da transizionali a marini che, nelle Alpi Meridionali lombarde, ospitano ban-
chi mineralizzati a siderite e barite di tipo strata-bound [6] (All. D). L’unità si estende da
Campione d’Italia alle Valli Giudicarie e trova la massima diffusione nelle Prealpi Orobiche e nel
Massiccio delle Tre Valli Bresciane, dove si incontra lungo i fianchi delle tre anticlinali orobiche
e dell’anticlinale camuna. È stato descritto in galleria [7] e la sua presenza è nota nel sottosuolo
della pianura lombarda e piemontese. In Lombardia occidentale e in Val Sesia, svariati affiora-
menti attribuiti in passato al Servino sono tuttavia da riferire alla Formazione di Bellano
(Anisico). Come sezione-tipo si propone quella del Passo Valdì, in anticlinale camuna [4]; tra le
sezioni di supporto si possono ricordare quella della Val Cügnoletta, di Ca’ San Marco, di Stese e
della Val Fontanelle (All. A).
L’unità è cartografata nei Fogli 056, 057, 076, 077, 078, 099 della Carta Geologica d’Italia
1:50.000, attualmente in corso di realizzazione. 
I membri, per lo più informali, riconosciuti all’interno del Servino non sempre coprono tutta l’area
di affioramento della formazione. In sintesi si possono distinguere, dal basso:
- “membro di Prato Solaro” [10], in cui conglomerati quarzosi fini e sublitareniti, di colore da ros-
siccio a rosato, si alternano ciclicamente a subarkose biancastre con ripple-mark simmetrici e
laminazione incrociata bimodale. In letteratura sono descritti i Bivalvi triassici Neoschizodus lae-
vigatus e Unionites canalensis [8]. Per tale membro è stata proposta la formalizzazione [10].
- “calcare di Praso” [5], costituito da dolomie oolitiche e bioclastiche di colore giallastro, da mas-
sicce a stratificate, alternate a siltiti;
- “membro di Ca’ San Marco” [11], in cui caratteristiche quarzareniti e subarkose, ad elevata
maturità tessiturale e granulometria fino a molto grossolana, con abbondanti carbonati ferriferi
interstiziali, si alternano a siltiti micacee e dolomie marnose giallastre. Le strutture comprendono
laminazioni di ambiente tidale (flaser, wavy e linsen bedding), ripple-mark simmetrici da moto
ondoso e bioturbazione localmente intensa. Nell’anticlinale camuna, le arenarie passano in netto
subordine rispetto a calcareniti dolomitizzate, dolomie marnose e siltiti che sembrano già compa-
rabili alle coeve facies del “membro di Siusi” della “formazione di Werfen”. È localmente ricca
la fauna a Bivalvi, principalmente del genere Claraia [9]; in Val Fontanelle si segnalano anche
Foraminiferi [5].
- “calcari oolitici a Gasteropodi”, che presentano sostanziali analogie litologiche con il “membro
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dell’oolite a Gasteropodi” della “formazione di Werfen”. Il livello è caratterizzato da calcareniti
oolitiche e bioclastiche, spesso dolomitizzate, in banchi di colore da rosato a rosso bruno separa-
ti da sottili interstrati marnosi. Oltre agli abbondantissimi Gasteropodi è presente un’associazione
a Conodonti [12]. Il livello non è riconoscibile nelle anticlinali orobiche, dove sembra passare a
peliti di colore rosso acceso in strati sottili.
- “membro di Acquaseria” [11]: sulle due sponde del Lario, tra Bellano ed Acquaseria, un prisma
clastico confinato è formato da arkose immature, di colore spesso biancastro e a grana per lo più
medio-fine, con lag a ciottoletti angolosi fino a 3 cm. Il membro si assottiglia verso la
Bergamasca, dove è poco distinguibile dal sottostante “membro di Ca’ San Marco” se non per il
più alto contenuto in feldspato detritico nelle arenarie. Nell’anticlinale camuna sono invece carat-
teristiche siltiti e arenarie fini di colore rosso cupo, in straterelli ritmicamente alternati ricchi di
ripple-mark da corrente e da moto ondoso, che mostrano chiare analogie con il “membro di
Campil” della “formazione di Werfen”, anch’esso ricco in feldspato detritico.
- “strati a Myophoria” [5], costituiti da calcari bioclastici (talora coquinoidi) ed oolitici, spesso
dolomitizzati, alternati a marne siltose da brune a verdastre. In Lombardia orientale sono comuni
le mineralizzazioni, principalmente a siderite. Il contenuto paleontologico comprende
Gasteropodi (Natiria costata, N. semicostata, Turbo cf. rectecostatus), Ammonoidi (Dinarites sp.,
Tirolites sp.) e Bivalvi (Costatoria costata, Neoschizodus ovatus, Bakevellidae); Meandrospira
pusilla è presente negli strati sommitali.
- “membro superiore” [5], in cui siltiti e marne, di colore da verdastro a rossiccio, si alternano a
dolomie marnose grigie e gialle in strati sottili. Ancora presente M. pusilla.
Nei fogli CARG in via di realizzazione vengono utilizzati i seguenti membri:

1- “calcari oolitici a gasteropodi”,
2- “membro di Pratosolaro”,
3- “calcare di Praso”.

Sono stati introdotti accorpamenti operativi per tutti gli altri membri che difficilmente avrebbero
trovato la possibilità di rappresentazione cartografica.
Sezioni stratigrafiche rappresentative del Servino in Lombardia sono illustrate in All. B.
Nelle sezioni continue lo spessore della formazione si attesta con regolarità attorno ai 150 m,
aumentando bruscamente fino a 300 m nell’area depocentrale del Lago di Como per poi ridursi a
poche decine di metri tra l’Alto della Grona e Campione d’Italia. Tuttavia, una valutazione accu-
rata dello spessore è in genere impedita dalla natura tettonica del limite superiore. 
Il Servino poggia sul “verrucano lombardo” (All. C) con contatto netto, probabilmente paracon-
cordante data la netta differenza di composizione petrografica tra le arenarie delle due formazio-
ni: locali rapporti di onlap sono visibili laddove manchino, per lacuna stratigrafica, i due membri
basali del Servino [11]. Ad ovest del Lago di Como, dove il “verrucano lombardo” è assente per
lacuna, il Servino può poggiare sul basamento metamorfico Varisico [10]. Il limite superiore,
spesso tettonizzato, è graduale con la “carniola di Bovegno” (Lombardia centro-orientale) o ero-
sionale con la Formazione di Bellano (Lombardia occidentale). 
Il Servino passa lateralmente verso est alla “formazione di Werfen”, della quale è sostanzialmen-
te coevo pur presentando uno spessore più ridotto. Il limite convenzionale tra le due formazioni è
individuato nel sistema giudicariense [11]. La distinzione Servino/Werfen è stata anche definita
nella risoluzione del Comitato d’Area del 3 giugno ribadita il 20 aprile 2005.
Dal punto di vista cronostratigrafico, il Servino coincide in larga misura con il Triassico Inferiore
(Induano-Olenekiano).
Le evidenze biostratigrafiche si riferiscono all’intervallo-tempo Griesbachiano Sup.-Dieneriano
Inf. [9], al passaggio Dieneriano-Smithiano [12] e allo Spathiano [3], [11].
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L’interpretazione sedimentologica della successione [3] induce a riconoscere nel Servino l’espres-
sione di un’estesa piana tidale sabbiosa, trasgressiva su limitati apparati di delta-conoide nelle
aree più prossimali [10], a sua volta trasgredita dall’affermarsi di uno shelf poco profondo a sedi-
mentazione ibrida (carbonatica e silicoclastica distale); limitati shoal erano interessati dallo svi-
luppo di barre oolitiche [1].
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Elenco Allegati:
A. Area di affioramento in Lombardia, da [11], fig. 1.
B. Sezioni stratigrafiche del Servino in Lombardia, da [11], fig. 2. Sezione stratigrafica della

Val Fontanelle, da [5], fig. 9. Si noti la nomenclatura utilizzata per alcuni membri, che
equipara il “membro di Ca’ San Marco” al “membro di Siusi” della “formazione di
Werfen” e il “membro di Acquaseria” al “membro di Campil” della “formazione di
Werfen”. Anche i nomi dei due membri sommitali sono leggermente difformi da quelli
qui proposti. Sezione stratigrafica di Monte Rondenino, da [12], fig. 2. Si noti che la
sezione è attribuita alla “formazione di Werfen” e suddivisa in intervalli direttamente cor-
relati ai membri di questa.

C. Schema stratigrafico generale del Servino ed elementi di correlazione con la “formazione
di Werfen” (colonna di destra), da [11], fig. 10.

D. Posizione stratigrafica dei principali livelli mineralizzati nel Servino, da [6], fig. 14.
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Allegato A
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I numeri 1-13 indicano la localizzazione delle principali sezioni stratigrafiche: 1) Acquaseria, 2)
Bellano, 3) Comasira, 4) Vegno, 5) Val Cügnoletta, 6) Valle dell'Inferno, 7) Piani dell'Avaro, 8)
Ca' San Marco, 9) Passo Manina, 10) Carbonè, 11) Stese, 12) Val Fontanelle, 13) Passo Valdì.



Allegato B
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Allegato B
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Allegato B
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SEZIONE STRATIGRAFICA DI
MONTE RONDENINO
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IFV = incised valley fill

Allegato C
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La numerazione degli intervalli stratigrafici 1-6 si può ricondurre alla suddivisione in membri qui propo-
sta introducendo le seguenti equivalenze: 1) "membro di Prato Solaro" + "calcare di Praso"; 2) "membro
di Ca' San Marco"; 3) "calcari oolitici a Gasteropodi"; 4) "membro di Acquaseria"; 5) "strati a Myophoria";
6) "membro superiore".

Allegato D




